
 
 

 

MIMIT – Brevetti + 2026 



 
 

Obiettivo 

Favorire lo sviluppo di una strategia brevettuale e accrescere la capacita competitiva delle 
micro, piccole e medie imprese mediante incentivi per l'acquisto di servizi specialistici di 
consulenza finalizzati alla valorizzazione economica di un brevetto, in termini di redditività, 
produttività e sviluppo di mercato 

Soggetto  

gestore 
MIMIT per il tramite di Invitalia 

Scadenze 

• Apertura: ore 12:00 del 25 novembre 2026. 
• Prima giornata: presentazione fino alle ore 18:00 del 25 novembre 2026. 
• Giorni successivi: ore 10:00-18:00 dei giorni lavorativi, dal lunedi al venerdi, fino a 

esaurimento delle risorse. 

Dotazione 

finanziaria 
Euro 20.000.000,00 

Soggetti 

beneficiari 

PMI, anche di nuova costituzione, con sede legale e operativa in Italia, che alla data della 
domanda ricadano in almeno una delle condizioni seguenti: 

• titolari di brevetto per invenzione industriale concesso in Italia dopo il 1° gennaio 
2025, oppure titolari di licenza esclusiva trascritta all'UIBM relativa 
a un brevetto concesso in Italia dopo tale data; il titolo deve essere in regola con 
le tasse di mantenimento, ove dovute; 

• titolari di domanda nazionale di brevetto per invenzione industriale depositata 
dopo il 1° gennaio 2024, con rapporto di ricerca con esito non negativo; 

• titolari di brevetto EPO convalidato in Italia dopo il 1gennaio 2025, oppure di 
brevetto EPO con effetto unitario a partire dal 1° gennaio 2025; 

• titolari di domanda di brevetto europeo o internazionale depositata dopo il 1° 
gennaio 2024, con rapporto di ricerca non negativo, che rivendichi la priorità di 
una precedente domanda nazionale non già ammessa a Brevetti+ nei bandi 
precedenti 

Spese  

ammissibili 

Sono finanziabili, al netto dell'IVA, i servizi specialistici direttamente collegati alla 
valorizzazione economica del brevetto e al suo utilizzo nell'attività dell'impresa. 
 
A. Progettazione, ingegnerizzazione e industrializzazione, incluso il Proof of Concept 
• studi di fattibilità, progettazione produttiva, progettazione e ingegnerizzazione del 
prototipo e test di produzione; 
• firmware per macchine a controllo numerico destinate al ciclo produttivo; 
• analisi e definizione dell'architettura software, solo quando riguarda il procedimento 
brevettato o oggetto della domanda; la scrittura del codice non è finanziabile; 
• certificazioni di prodotto o di processo strettamente legate al brevetto; 
• servizi di studio, progettazione, ingegnerizzazione e industrializzazione forniti da 
Università, IRCCS ed enti pubblici di ricerca. 
 
B. Organizzazione e sviluppo 
• organizzazione dei processi produttivi; 
• analisi di nuovi mercati geografici e settoriali; 
• definizione della strategia di comunicazione, promozione e presidio dei canali 
distributivi. 
 
C. Tutela della proprietà industriale 
• predisposizione di accordi di segretezza e di concessione in licenza del brevetto. 
 
Il progetto deve includere più di una tipologia di servizio e almeno un'attività di 
progettazione, ingegnerizzazione o industrializzazione. Le attività di organizzazione, 
sviluppo e tutela della proprietà industriale, considerate insieme, non possono 



 
 

superare il 20% del piano richiesto. 
 
Le spese fatturate, anche solo in parte, alla data della domanda o prima non sono 
ammesse. I pagamenti devono essere effettuati con bonifico, indicando in causale gli 
estremi della fattura; tutte le fatture devono riportare il CUP. L'impresa e i fornitori non 
possono avere partecipazioni societarie reciproche e restano valide le ulteriori esclusioni 
previste per i fornitori. 

Tipologia di 

agevolazione 

È previsto un contributo a fondo perduto in regime de minimis fino a 140.000 euro, che 
copre al massimo l'80% dei costi ammessi. 
 
La copertura sale all'85% per le imprese con certificazione della parità di genere. Può 
arrivare al 100% per le imprese che, al momento della domanda, sono contitolari del 
brevetto o della domanda insieme a un ente pubblico di ricerca, oppure possiedono una 
licenza esclusiva, già trascritta all'UIBM e senza limiti territoriali, su un brevetto rilasciato 
a uno di questi enti. 
 
Il contributo non può essere sommato ad altri aiuti riferiti alle stesse spese. Rimangono 
possibili la garanzia del Fondo PMI sull'eventuale finanziamento della parte non coperta e 
le agevolazioni fiscali che non sono aiuti di Stato, limitatamente ai costi rimasti 
a carico dell'impresa. 

Iter di  

domanda 

La procedura è a sportello e le richieste vengono esaminate in ordine cronologico. La 
domanda deve essere compilata esclusivamente attraverso la piattaforma indicata da 
Invitalia. Al momento dell'invio viene rilasciato il CUP, che dovrà comparire su tutti i 
giustificativi di spesa. Ogni impresa può presentare una sola richiesta. 
 
L'esito viene comunicato entro 180 giorni dalla domanda. In caso di approvazione, l'atto 
di concessione deve essere restituito firmato digitalmente entro 30 giorni dalla ricezione. 
 
Il piano deve concludersi entro 18 mesi dalla ricezione dell'atto firmato da parte di 
Invitalia. È possibile chiedere un anticipo fino al 30% con fideiussione o polizza entro 3 
mesi, oppure un SAL che generi un contributo tra il 30% e il 60% entro 12 mesi. La 
richiesta di saldo va inviata entro 45 giorni dalla conclusione del piano. Invitalia procede 
al pagamento entro 60 giorni dalla richiesta completa, salvo approfondimenti e verifiche 
finali. 



 
 

 

 


